
                
                       
 

 
 
 

LA MANOVRA MONTI NON E’ EQUA, COLPISCE I REDDITI PIU’ BASSI, 
CONTRAE I CONSUMI E RISCHIA DI ESSERE DEPRESSIVA 

 
 

Il Sindacato confederale chiede: 
 
• d’indicizzare le pensioni medio-basse 
• di non penalizzare le pensioni di anzianità 
• d’innalzare gradualmente l’età pensionabile per le lavoratrici 
• di tutelare i lavoratori in mobilità perché espulsi dal ciclo 

produttivo 
• di rafforzare la previdenza complementare indispensabile per i 

giovani 
• di ridurre le tasse sulla casa sui redditi medio bassi 
• d’introdurre una patrimoniale sulle grandi ricchezze possedute 
• di prevedere una tassazione più alta sui capitali scudati e su quelli 

collocati in Svizzera 
• di tagliare realmente i costi impropri della politica (abolire le Province 

non basta!) 
• di realizzare una riforma fiscale per ridurre le tasse sui redditi da 

lavoro e da pensione medio bassi 

LUNEDI’ 12 DICEMBRE 2011 
SCIOPERO di 3 ORE 

“Salviamo l’Italia, ma con EQUITA’ ” 
 



A sostegno di queste richieste, Cisl e Cgil Treviso 
confermano per lunedì 12 dicembre 

3 ore di sciopero generale nazionale 

con le seguenti modalità: 

 
 

1) Dalle 10 alle 13 nelle zone industriali di Castelfranco 
Veneto (Borgo Padova), San Giacomo di Veglia e Vittorio 
Veneto. Sono previsti volantinaggi in alcuni centri 
commerciali della provincia 
 

2) In tutte le realtà produttive del privato le ultime 3 ore in 
uscita del turno di lavoro 

 
3) Nei settori del pubblico e del privato vincolati dalla legge 

146 si effettueranno volantinaggi negli orari di pausa. 
Per questi settori lo sciopero è previsto venerdì 16 
dicembre 

 
 

 

LUNEDI’ 12 DICEMBRE – PIAZZA BORSA 
ASSEMBLEA APERTA ORE 15-17 

DEI LAVORATORI E DEI PENSIONATI 
 

Treviso, 7 dicembre 2011 


